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Ha Inizio oggi la settimana di diffusltme 
dell'Unità in onore del 60. compleanno del 
compagno Togliatti. Viva gli «Amici del-; 
l'Unità» che porteranno oggi migliaia e 
migliaia di copie nelle famiglie italiane! 
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PER LA VETTORE A DEL POPOLO, PER LA FORTUNA DELL9 ITALIA 

Auguri di lungo vita a Togliatti 
capo aiuto del lavoratori Italiani 

Il messaggio del P. C. I. al Segretario generale del Partito per il suo sessantesimo compleanno 
"La guida di Togliatti è garanzia di successo, il suo esempio è incitamento al lavoro e al sacrifi
cio, il suo nome è simbolo di devozione incrollabile alla causa degli sfruttati e degli oppressi,, 

Al nostro maestro, capo 
e amico Palmiro Togliatti 

Per il tuo sessantesimo azione per la conquista della 
compleanno, il Comitato cen- maggioranza della classe ope-
trale e la Commissione cen- mia. Contro l'attesa inerte e 
tralc di controllo del Partito la semplice agitazione della 
comunista italiano ti porgono < questione morale > Doluta 
i loro più affettuosi saluti e dai capi aoentiniani, voi vi 
un fervido augurio di lunga batteste per l'azione unita di 
oita. masse sempre più grandi, ta 

Si deve a te e al compagno sola capace di rovesciare il 
Gramsci, di cui tu fosti il fascismo. Voi liquidaste, defi 
fraterno e piti valoroso col- nitioamente, net Partito, ogn 
laboratore, se, oggi, il nostro settarismo dottrinario e ogn. 
partito, il Partito comunista opportunismo pratico, elabo-
H aliano, è il più forte partito rancio, alla luce del marxismo 
del Paese. Esso organizza, e del leninismo, la strategia 
orienta e guida, con autorità e la tattica del Partito comu-
indiscttssa, le grandi masse nikta. Voi individuaste le for-
lavoratrici italiane; il suo ze motrici della rivoluzione 
prestigio influenza tutti gli italiana negli operai e nei 
sfrati sociali e tutti i demo- contadini poveri del Mezzo-
cratici e i patrioti onesti; la giorno e indicaste concrefa-
sua azione ha acceso nell'ani- mente l'azione da svolgere 
ino di milioni e milioni di per portare queste forze ai-
uomini e di donne semplici, l'unione, alla lotta e alla vii 
di lavoratori del braccio e torta 
della mente, una fervida spe
ranza di libertà, di giustizia Alf iere dell'unii;"» 
e di progresso. 

Ancora giovanissimo, assie- c o n t r o il f a s c i s m o 
me al nostro grande Gramsci, ~ T~ . . 
tu ti battesti per dare al mo- ?" s '™ , c a rf , «*'" « " £ « 
pimento operaio coerenza ed ™. W ? a r ^ , 8 , a sÌfj!lnr 
efficacia di direzione, per re- hbert

t]
clda>j} fa*"f'ZuTl'ì 

ff'tT o I S S « rr^al^c^aT'u nostra 
l3 diffonderla tonJscfnìì cestro e Zapo Gramsci ven-
t "*/*;""*«- „ f>~„m.„s ne arrestato e portato alla 
ir* &>££!?'Zi InSterTa ^rte; in carcere* A te passò, 
°\ fnTJLiPnn%nienL e *"<>™' ''«"«*"* responsabilità 
nudo i sofismi• »"»«P»»2" * della direzione del Partito 
la ,mW£% S 2 5 E [ Jdei vt "e"* difficili condizioni della rate degli ideologi e dei pò- dittatura fasci-
UUcanti borghesi eperhbe- # * politicanti bor
rire il mom™nl°°?y™*a- ghesi e i dirigenti riformisti, 
gli errori, da ogni elemento £ pretendevano che in 
$TrfLCrllJJ°fnZYZLi Ita ^ non vi fosse più nul-
• u u? J rJ?nlJJre il '" da fare* se non aspettare 
tU / £ ' „*,5Ke7« * il 1* ™duta del fascismo, tu, fe-
PI0f°^°a SSJZUtnZariZ dele all'insegnamento leninista 
* T w t t £ « S S che < nessun regime cade se 
TJe/nllnhtZ InhHo ne fa- »°« « rovescia,, insegnasti ne d Ottobre e, subito ne fa continuan-

ZSJLCTSZr% l delibera- do. in tutti i modi e con tutti 

hxszsft EST. Stò "f %%rB-^t 
'ZÌZ^lpIrZ'Téemt luce dell, Mininone s,aU-
fiera Nazione. 

Fondatore del P a r t i t o 

c o n Anton io G r a n i s c i 

operaia, sui luoghi di lavoro, 
nelle Commissioni interne e 
nei Consigli di fabbrica, un ^ -n f e r < f w e e ai cnt orrffn{ 
valido strumento di orgamz- aDa l7 fa$cìsmo. Grazie al 
razione e di direzione rivolti- * infet(,ìamento e sotto la 
zwnana; vi batteste, in seno dg rffrr|/ migliaia e 
al Partito socialista, per espel- miUaìa di miluanii comuni-
lere dalle file operaie ogni in- sfi

B
 continuaTono COraggiosa-

fluenza riformista ^borghese f / a | . durante fnllo 
e per la fedeltà al marxismo ^ fascMat ìa loUa 
e alTtnternazionalismo prò- J Jibertà p Tindipcn. 
tetano. Tu collaborasti con g rfrf|a PaMa Fu Ja fua> 

Gramsci alTelaborazione di j superiore di azio-
quelle tesi < Per un rinnova- rf. devozione aì 
mento del Partito socialista* mar'xismo.ieninilimo e di e-
che Lenin giudico < sostaw* roi$mo fum f mI-/l/an/,-
zialmenie giuste* e corri- comunijL U sostenevano, 
spondenh < pienamente a tut- neUa Joro dma impresa. fe-

'J » ' »fr^nrC7', f°ndamen,ah *.mpio dei bolscevichi, & in-
der* JlW^f^Vu"3!^.^ segmenti di Lenin e di Sta-

Coshtuito ti Partito comune ^ Jp frandiore realizzazio-
sta a Livorno, tu e Gramsci fOCÌaìhte delFUnione so-
onentaste ta resistenza armata popolare alle violenze e 
alle distruzioni del fascismo 

niana del fascismo quale 
' dittatura terroristica, aperta 
degli elementi più reazionari, 
più sciovinisti, più imperiali
stici del capitale finanziario* 

„ „ . .. . . tu indicasti la necessità di al-
J" e Gramsci, attraverso la fa .f fronfe rf. / o / / a > cer, 

rivista L Ordine Nnovo, m ^ f / coììegamen1o Con 
batteste per dare alla classe - - - - - -- - r. .. . ...-tutti i ceti sfruttati, calpesta

ti e umiliati dai gruppi capi
talistici più reazionari, nel 

v\(tìca. 
Al Vìi Consresso dclTìn-

le amruziom aei fascismo ternazìonaìe comuni*ta, tu a-
e metteste a nudo il carat- a , s i e n i e a Dimitrov. una 
fere reazionario e di classe di n . a ,mtìarnimtaìe nelTcla-

nizìonc di Stalin — era quel- sempre la tua voce coraggio-
la < di tutta l'umanità avan
zala e progressiva ?, contro i 
generali franchisti traditori e 
i loro complici fascisti italia
ni e tedeschi. Tu fosti alla te
sta di questi combattenti, 
consigliere e guida dello stes
so Partito comunista spagno
lo, eroico combattente, fino 
all'ultimo, della liberta e del
l'indipendenza del popolo 
spagnolo. 

Grazie all'eroismo e al sa
crificio dei garibaldini in 
Spagna, grazie al tuo inse
gnamento e alla tua guida, 
il nostro Partito riuscì a por
si effettivamente e autorevol
mente alla testa del movimen
to unitario, popolare e demo
cratico che stava sorgendo in 
Italia per rovesciare la ditta
tura e salvare il Paese dalla 
catastrofe, mentre il fascismo 
asserviva l'ìtalia al nazismo e 
ne faceva una pedina dei suoi 
piani di guerra. Tu giudicasti 
che }fussolini, controfirman
do l'ordine di Hitler di guerra 
all'Unione sovietica, gettò l'I
talia * nella più iniqua, ca
tastrofica ed antinazionale 
delle imprese :-. Facendo te
soro dei tuoi insegnamenti 
unitari e patriottici, il nostro 
Partito, assieme ai socialisti 
c a i Giustizia e Libertà », 
lanciò un appello a tutte le 
correnti ispirale a ideali di 
libertà e fraternità, per agire 
e per imporre il ritiro delle 
truppe italiane dall'URSS e 
da tutti i-fronti di guerra: per 
la pace separata immediata 
con l'URSS e gli altri paesi 
aggrediti: pen scacciare gli 
oppressori hitleriani dall'Ita
lia e Mussolini dal potere. 

Il fascismo battuto militar
mente in URSS e sugli altri 
fronti, minacciato dall'indi 
gnazione popolare che si ma
nifestava in scioperi e mani 
fest azioni di massa, crollò 
miseramente il 25 luglio. LI 
nostro Partito, grazie ai tuoi 
insegnamenti e alle tue chia
re direttive, prese con ener
gia la direzione della lotta 
armata contro l'occupante te
desco e i residui fascisti, fu 
dovunque si combatteva e 
scrisse pagine gloriose nella 
storia della Resistenza. Al tuo 
ritorno dall'URSS tu svolge
sti, immediatamente, un'azior-
ne decisiva e geniale per uni
re, in un governo di unità 
democratica e antifascista. 
tutte le forze nazionali capa
ci di contribuire alla più ra
pida cacciata dei tedeschi, 
alla liquidazione dei traditori 
fascisti e. poi, alla rinascita 
economica e sociale del Pae
se. L'insurrezione vittoriosa 
del 25 aprile, la proclamazio
ne della Repubblica, l'elabo
razione della Costituzione de
mocratica sono stati i primi 
e memorabili risultati di que
sta tua grande e patriottica 
politica di unità e di indi
pendenza nazionale. 

P e r la r inasc i ta 

sa, di togliere al nostro Par
tito, alla classe operaia e al 
popolo italiano la guida sicu
ra ed illuminata della tua 
mente. Inutilmente. Al vile at
tentato reagì violentemente 
tutto il popolo. Le forze della 
guerra e della reazione dovet
tero segnare il passo. Esse non 
sono riuscite a distruggere le 
più preziose conquiste sociali 
e democratiche del nostro po
polo, non sono riuscite a sof
focare l'eroica resistenza ope
raia alla smobilitazione indu
striale e le lotte generose dei 
contadini per la terra; non so
no riuscite a demoralizzare e 
a corrompere lo sterminato 
esercito dei disoccupati e dei 
diseredati. 

Al tuo appello rinnovato, 
masse sempre più larghe e 
nuovi strati sociali insorgono . . . 
\contro l'asservimento allo le. esigenze e le aspirazioni di 

legge-truffa, per salvare la pa
ce, la democrazia e la Costi
tuzione repubblicana ha avu
to risonanza profonda in lutti 
i cuori dei democratici e dei 
patrioti italiani. 

Oggi, grazie alla tua azione 
e al tuo insegnamento, si rac
colgono, a milioni, attorno al 
Partito comunista e nelle or
ganizzazioni democratiche di 
massa, le forze più sane e co
struttive della Patria. Alla lo
ro testa sta la classe operaia, 
elevatasi a forza dirigente del
la Nazione. A te e al nostro 
grande Partito guardano con 
fiducia e speranza tutti i la
voratori, tutti gli onesti, tutti 
gli amanti della pace e della 
Patria. Tu hai armato il no
stro Partito della teoria mar
xista e leninista, l'hai forgiato 
alla scuola di Lenin e di Sta
lin, l'hai reso attento a tutte 

straniero imposto dalla Demo
crazia cristiana, condannano 
i piani di guerra e di riarmo 
voluti dui governanti clerica
li; respingono la politica di 
pressione fiscale e di inaudito 
sfruttamento praticata dal go
verno e dai monopoli; esigo
no un governo di pace. Il tuo 
appassionalo incitamento ad 
opporsi con lutti i mezzi alla 

chi lavora, l'hai educato a non 
misurare gli sforzi e i sacri
fici quando sono in gioco gli 
interessi e l'avvenire della Pa
tria e del popolo. Il nostro 
C.C..strettamente unito sotto 
la tua direzione, saprà certa
mente affrontare e risolvere 
lutti i compiti che l'attendono. 

Stalin, poco prima di la
sciarci, ci raccomandò di ri
sollevare e portare avanti la 

bandiera delle libertà demo
cratico-borghesi, di risolleva
re e portare avanti la bandie
ra della indipendenza e della 
sovranità nazionale, di essere 
i patrioti del nostro Paese, di 
essere i dirigenti della Nazio
ne. Sotto la tua guida saggia 
e illuminata, il nostro C.C. e 
il nostro Partito sapranno fa
re onore a questo e a tutti 
gli insegnamenti di Stalin, sa
pranno portare sicuramente 
avanti la causa della pace e 
del socialismo. 

Nel celebrare il tuo 60. com
pleanno noi rendiamo onore 
al maestro, al capo e all'ami
co. La tua guida è garanzia di 
successo, il tuo esempio è in
citamento al lavoro e al sacri
ficio, il tuo nome è simbolo di 
devozione incrollabile alla 
causa degli sfruttali e degli 
oppressi. 

Molti anni ancora dì vita, 
di salute e di lavoro fecondo 
al nostro grande e amato ca
po, per il bene del Partito, per 
la vii tori a del popolo, per la 
fortuna della nostra Patria e 
il ti tonfo del socialismo! 

Il Comitato centrale 
del P.C.l. 

La Commissione centrale 
di controllo del P.C.l. 
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Il compagno Palmiro Togliatti compie oggi 60 anni 

dell'Italia 

questo movimento. Tu ' sfug
gici per caso alle vendette 
dei fascisti che ti avevano 
catturato al tuo posto di la
voro e di lotta, nel giornale 
del Partito, e, subito, prov
vedesti ad assicurare la pub
blicazione illegale della no
stra stampa. Arrestata dal fa
scismo la Direzione del Par
tito, tu prendesti, neirassen-
za di Gramsci datritalia, la 
testa delta nuova direzione 
nominata dalTInternazionale 
comunista. Arrestato a tua 
volta, appena scarcerato, ri
prendesti, assieme a Gramsci, 
il tuo posto dì combattimento 
e di direzione per trarre il 
Partito fuori dalle deviazioni 
bordighiane e portarlo sulla 
giusta strada marxista e le
ninista. 

Scoppiata la crisi Matteot
ti, tu e Gramsci guidaste, in 
quella situazione, il Partilo 

parte fondamentale neWela-
borare fazione internazionale 
contro il fascismo e la guer
ra. Secondo gli insegnamenti 
di Stalin, questa'lotta doveva 
essere unitaria e popolare, do
veva unire tutte ìc forze de
mocratiche e progressive in
torno alla politica di pace 
delTUnione sovietica e dei 
popoli amanti delta pace. 
Contro i governi fascisti e ag
gressori, si doveva elevare un 
solo e vasto fronte di classi. 
di popoli e di Sfati. 

Alla testa ttella letta 

9» 
Questo insegnamento guidò 

Topposizione dei comunisti 
italiani alt aggressione fasci
sta contro il popolo abissino, 
spinse migliaia di garibaldi
ni ad accorrere. in aiuto del 

(|I«.-M« «.««*.^..v, .. popolo spagnolo ìa cui causa 
secondo un concreto piano <n"»— aeccmdo una. famosa deli-

Così tu indicasti i capisaldi 
di una feconda politica di ri
costruzione e di rinascita della 
Patria: — Pace e collabora^ 
zione con tutti i popoli, di
struzione dei grandi monopoli 
industriali e finanziari, rifor
ma agraria, attuazione concre
ta del diritto al lavoro, reden
zione 'delle zone arretrate del 
Mezzogiorno, investimenti pro
duttivi, solidarietà e giustizia 
sociale verso gli strati sociali 
più provati, rinnovamento del
ta cultura nei suoi valori u-
mani e nazionali -. Per questo 
programma tu ti battesti fer-
mamente,-brillanlemente, eroi
camente, dalla tribuna parla
mentare e alla festa delle mas
se popolari, con ìa parola e 
con razione. Denunciasti le 
insidie e i soprusi degli agenti 
dell'imperialismo americano, 
nemici della nostra unità e 
della nostra indipendenza na
zionale; sventasti gli inganni 
e le violenze dei reazionari 
italiani asserviti allo straniero, 
nemici della libertà e dei di
ritti del popolo; bollasti le re
sponsabilità e le complicità 
dei clericali, protettori dei 
ricchi e degli oppressori e ne
mici della povera gente. 

Tutti costoro, colpiti, messi 
alla gogna dalla tua azione 
patriottica, hanno tentato, col 
delitto, di mettere a tacerà per 

Ruini accetta di farsi eleggere dai clericali 
presidente del Senato con 169 voti su 301 
La più bassa votazione ottenuta da un presidente - L'Opposizione vota per il vice Presidente Mole 
Jn precedenza il senatore Gasparotto aveva rifiutato l'alta carica per non prestarsi al gioco dei clericali 

I elencali hanno eletto ieri 
un nuovo Presidente del Se
nato. nella persona di Meuc-
cio Ruini. Lo hanno eletto 
dopo aver provocato le di
missioni del Presidente Para
tore. lo hanno eletto dopo il 
rifiuto opposto dal senatore 
Gasparotto. L'elezione di Ga
sparotto. candidato del grup
po misto, era data per certa 
da tutta la stampa governa
tiva. e lo stesso Cingolani 
ne aveva dato comunicazione 
ufficiale ai giornalisti. Come 
mai il senatore Gasparotto, 
all'ultimo istante, si è riti
rato? La risposta è evidente: 
egli si è rifiutato di prestarsi 
al gioco clericale, si è rifiu
tato di essere il Presidente 
non del Senato ma della mag
gioranza. Governo e maggio
ranza vogliono dal nuovo 
Presidente quel che Paratore 
non ha voluto dare, vogliono 
un presidente di cera, da pla
smare a piacimento o intera
mente soggetto: lo hanno 
dimostrato proponendo Zoli, 
puntando su Tupini. Gaspa
rotto non si è prestato. 

E' stato eletto Ruini, in 
condizioni quali mai si erano 

viste nell'aula di Palazzo Ma
dama. Mai il governo era in
tervenuto in modo così aper
to nel determinare la scelta 
del Presidente. Mai un Presi
dente è stato eletto con una 
così bassa maggioranza: solo 
18 voti rispetto alla maggio
ranza dei votanti, solo tre 
voti rispetto ella maggioran
za di tutto il Senato. De Ni
cola fu eletto all'unanimità, 
con 276 voti su 296 votanti, 
e pochi voti dispersi. Para
tore fu eletto con 194 voti su 
285 votanti, e 73 schede bian
che: non ebhe nessun concor
rente. Ora Ruini è stato elet
to con soli 169 voti su 301 
votanti, contro 109 voti rac
colti da Mole. 

Grafi rtfaf irt i lBi 
Si pensava, non appena 

noti i risultati, che Ruini non 
avrebbe accettato una desi
gnazione cosi evidentemente 
di parte e avrebbe comuni
cato all'Assemblea il suo ri
fiuto. Ha invece accettato, 
assumendosi una responsabi
lità tra le più gravi e pesan
ti. in un momento politico e 
parlamentare gravissimo, e 

pur non evendo la larga fi
ducia dell'Assemblea. E solo 
a poche ore dalla sua ele
zione, i clericali hanno scan
dalosamente manifestato i lo
ro piani e apertamente di
chiarato di c o n s i d e r a r e il 
nuovo Presidente c o m e un 
loro servitore! 

L e a g e n z i e governative 
giungono ad affermare che 
« non si esiterebbe da parte 
della Presidenza, a ricorrere 
alla forza pubblica »; i l se
natore Cingolani ha dichia
rato di credere che il nuovo 
presidente « è pronto a neu
tralizzare tutte l e manovre 
ostruzionistiche >; e così via. 
Si direbbe che costoro ab
biano scambiato il Senato per 
un bivacco di democristiani, 
o per la Camera dei fasci. 
Vogliono la legge entro il 3 
aprile, e tremano perchè ve
dono 1 loro calcoli naufra
gare. 

Questi sono i piani del go
verno, ormai rivelati a tutto 
il Paese dalle dimissioni di 
Paratore. Ma chiunque tente
rà di portarli a compimento 
riceverà la risposta che me
rita. Presto il Senato si tro

verà dinanzi all'ultimatum- di gno Sereni. Lo seguono il 

GLI AUGURI A TOGLIATTI 
del Partito comunista dell'U.R.S.S. 

Messaggi dai partiti fratelli di tutto il mondo 
Al compagno Togliatti è giunto ieri il seguente telegramma del C.C. del P.C. 

dell'tLR.S.S.: 
Nel giorno del vostro tesiantcsimo compleanno il Comitato centrale del Partito 

comunista delFUnione sovietica invia a voi — combattivo dirigente del glorioso 
Partito comunista italiano — un caloroso fraterno saluto. Noi salutiamo nella vostra 
persona un grande dirigente del movimento comunista internazionale, il capo privato 
del popolo lavoratore d'Italia nella sua lotta per ta causa della pace e delTindipen-
denza nazionale, per la causa della democrazia e del socialismo. 

Vi auguriamo, caro compagno Togliatti, buona salute e molti anni di Dita per il 
bene itegli operai e dei contadini d'Italia, per il bene di tutta Tumanità progressiva. 

Il Comitato centrale del Partito comunista delTUnione sovietica 

De Gasperi: questo ultima
tum si .riassume nella richie
sta . della soppressione delle 
prerogative sovrane dell'As
semblea, n e l l a soppressione 
del diritto.dei senatori di il
lustrare e votare gli ordini 
del giorno contro la legge, 
di illustrare e votare le mo
difiche alla legge, di votare 
separatamente la fiducia e la 
legge, e di votare la legge 
punto per punto in ogni sua 
singola parte. 

R u i n i ha dichiarato, nel 
breve saluto rivolto al Se
nato. di voler dirigere i- la
vori dell'Assemblea e secondo 
le norme del Regolamento e 
le esigenze della funzionalità 
parlamentare», di voler sal
vare l'istituto parlamentare, e 
così via. E' quanto farà in 
ogni caso, e con la massima 
energia, l'Opposizione 

169 
109 

5 
1 
1 
1 

14 
1 

Altri messaggi di augurio al compa
gno Togliatti, che pubblicheremo nei 
prossimi giorni, hanno inviato: 
Il Partito operaio unificato polacco 
Il Partito comunista della Cecoslo

vacchia 
Il Partito dei lavoratori ungheresi 
II Partito comunista bulgaro 
Il Partito, operaio romeno 
Il Partito d'unità socialista della Ger

mania 
Il Partito del la>oro della Corea 

Il Partito comunista francese 
Il Partito popolare rivoluzionario mon

golo 
Il Partito comunista di Gran Bretagna 
Il Partito comunista giapponese 
Il Partito comunista della Finlandia 
Il Partito comunista d'Indonesia 
Il Partito comunista belga 
Il Partito comunista del T.L.T. 
II Presidente della^ Repubblica demo

cratica tedesca Wilhelm Pieck 
Valko Cervenkov. Presidente del Con

siglio dei ministri dì Bulgaria 

Meticcio Ruini è stato eletto 
ieri Presidente del Senato 
con la più bassa maggioranza 
che si sia mai registrata -nel
le elezioni a tale altissima 
carica. 

Ecco f risultati del voto: 
Votanti 301 
Maggioranza 152 

Hanno ottenuto voti: 
RUINI 
Mole 
Terracini 
Gasparotto 
Tonello 
Tupini • 
Schede bianche 
Schede nulle 

Alle 17,05 letti i risultati 
della votazione, il vice pre
sidente BERTONE, proclama 
eletto Presidente del Senato 
Meuccio Ruini. I senatori 
della maggioranza si levano 
in piedi e applaudono il loro 
presidente. 

Alla proclamazione si è 
giunti dopo la votazione e lo 
spoglio delle - schede, che 
hanno avuto parecchi mo
menti di interesse e anche di 
incertezza. Quando 11 vice 
presidente Bertone ordina la 
apertura delle urne sono le 
ore 15.45. L'aula è affollata 
in t u t t i i settori^ Le tri
bune del pubblico sono ani
mate da una massa di spet
tatori. Piene sono anche le 
tribune dei giornalisti, del 
corpo diplomatico e dei de
putati. Sui banchi dei sena
tori fanno spicco ì foglietti 
rosa sui quali saranno se
gnati ì nomi dei vari candi
dati alla Presidenza. 

Aperte Te urne, i senatori 
fanno ressa sotto il banco 
presidenziale. Il primo a de
porre la scheda rosa nel ce
stello di vimini è il coropa-

socialisia Rizzo, il questore 
Priolo, il democristiano Bor
romeo. Poi, rapidamente, 
sfilano davanti all'urna tutti 
gli altri senatori presenti. Il 
vegliardo De Sanctis, sena
tore a vita, si fa sostenere 
per un braccio da un giovane 
collega. In una ventina di 
(Continua la «. pag. 1. colonna) 

Dichiarazioni 
di Togliatti 

• Sul significato de** dimissio
ni di Paratore nella situazione 
politica del momento, l'on. To
gliatti ha dichiarato ad un re
dattore di e Paese Sera»: 

«La> dimissioni d*ll'on. Para
tore dalla Presidenza dal Sonato 
hanno cattato una lue* vivissi
ma sulla aitwaziono politica dot 
momento- eh* è .molto aravo 
più «?*«• dt quanto non appaia 
• prima vista. Il •Taoidanto Pa

ratore è stato travolto, oome fit 
era stato travolto il Presidente 
De Nicola, dalla prepotenza del 
partito dominante. Questo par
tito non ha ormai più limiti nel 
pretèndere che a>li aia consen
tito di calpestare qualsiasi nor
ma reaolamentare e di diritto, 
qualsiasi ' disposizione ' costitu
zionale, pur di arrivare al con-
seguimento del euo fine,-eh» è 
di avere il potare ad ogni costo. 
Noi eperiamo sempre ohe nel 
Senato • alla Camere m nel poeti 
decisivi dei nostri ordinamenti 
costituzionali ai trovino ancora 
uomini I quali, tenendo fede ai 
prìncipi costituzionali e demo
cratici au eui fu fondata la 
Repubblica, sappiano «enere a 
ragione De Gasperi e la eua 
cricca di prepotenti. Dica que
sto perche davvero è osci diffi
cile prevedere sino a qua! punto 
costoro etano desiai ad) arrivave. 
Ad ogni modo, tengano tutti 
presente che l'ultima parola la 
dira il popolo, • il popolo 

>desta la sua vigilanza». 

PER IL 60° COMPLEANNO DI TOGLIATTI 

Il saluto della c e . L i . 
e ilei Parlilo socialista 

Il conpafM Noni nutra l'iaivefg* éà Melali-
«ti a cwMtitfre «aiti e—Ir» la 

II compagno Pietro Nenniha 
inviato al compagno Togliatti 
il seguente telegramma; 

»La Direzione del PSI tì 
associa alla celebrazione del 
tuo 60mo compleanno. Essa lo 
fa con un sentimento di viva 
gratitùdine per il contributo e-
minente che hai dato alla im
postazione della politica uni
taria degli ultimi 20 anni ed 
alle lotte nelle quali comunisti 
e socialisti italiani si sono tro
vati fianco a fianco contro la 
dittatura fascista e la guerra 
nazi-iaseista per la liberazione 
del Paese e la edificazione del' 
lo-Stato repubblicano e demo
cratico. Attualmente impegnati 
nella comune difesa della pace 
della Costituzione e dei diritti 
dei lavoratori sappiamo come 
nulla possa esserti più gradita 
del rinnovato impegno di far 
fronte ad ogni minaccia mili
tarista e reazionaria. Con que
sta certezza la Direzione del 
PSI formula i più affettuosi 
auguri». 

I zeoretari della CGIL — Di 
Vittorio, Bitosn, Lizrodrì, No
vella e Santi — hanno inviato 
da parte loro il seguente tele
gramma; 

«In occasione del tuo 60mo 
compleanno, Segreteria CGU* 

certa interpretare il sentimen
to profondo dei 5 milioni di 
lavoratori ogni corrente ad essa 
aderenti, - ti esprime vivissime 
felicitazioni et fervidi auguri 
ottima salute et lunga vita. La
voratori italiani salutano in te 
il capo amato, stimato del glo
rioso et grande partito ope
raio che sotto una tua saggia 
direzione ha condotto lotta 
ventennale eroica contro tiran
nide fascista et-portato contri
buto ' decisivo al movimento 
storico di unità tutte forze vi
ve et democratiche italiane che 
rese possibile epopea secondo 
risorgimento nazionale'et con
quista libertà sindacali et de
mocratiche consacrate nella 
Costituzione repubblicana. La 
CGIL è grata a te e al Par
tito comunista per l'appoggio 
attivo e costante che essa ri
trova nella sua lotta quotidia
na per il lavoro e per a diritto 
di tutti i lavoratori italiani per 
progresso economico civile so-, 
ciale nostra Italia per indipen
denza nazionale et pace tra 
tutti popoli. Salute et felicità a 
Palmiro Togliatti, valoroso di
fensore dei diritti del popolo 
et tenace assertore causa e-
manapazione lavoro et giusti
zia sociale». 
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